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 1.PREMESSA 

 La presente relazione tecnica si riferisce al progetto di realizzazione dell’impianto 

elettrico al servizio delle luminarie natalizie che dovranno essere installate lungo le strade 
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cittadine nel periodo Natalizio, e pertanto con la presente si vuole regolamentare il modus 

opeandi che l’impresa esecutrice degli impianti dovrà porre in essere nella realizzazione 

della posa in opera degli impianti di luminarie, e nello smontaggio delle stesse. 

 Detta documentazione è scaturita in base alla pregressa esperienza in merito, in base 

alla quale si sono stabiliti i seguenti criteri: 

·  Luminarie da posizionare : simili a quelle dell’annualità 2007 

·  Albero di natale da posizionare alla piazza Tasso:uguale a quello 2007 

·  Luminarie dei fabbricati e della periferia: simili a quella dell’anno 2007 

Pertanto da quanto sopra precisato, si evince che  glia allestimenti  delle luminarie saranno 

simili a quelli del natale 2007, e di cui di seguito si riportano alcune foto indicative: 

    

 vista delle luminarie sul corso principale di Sorrento 

 

Vista dell’albero natalizio che viene posizionato al centro della piazza Tasso 
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Vista della palma con luci natalizie, posizionate sia nella piazza che lungo il corso 

 Pertanto il presente progetto di realizzazione è mirato al raggiungimento di tutte le 

forme di sicurezza necessarie, per rendere l’opera completa in linea con gli standard nor-

mativi vigenti. 

 2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 In sede di progettazione dell’impianto si tiene conto delle Normative e Leggi vigen-

ti, di cui si riportano le principali: 

- Legge n° 186 del 01/03/1968:             “Disposizioni concernenti la                                                                
produzione dei materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed 
elettronici” 

- Legge n°791 del 18/10/1977:  “Attuazione della direttiva delle                                                                 
Comunità Europee (72/23 CEE) relativa alle 
garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro alcuni limiti di tensione 

- Legge n°46 del 05/03/1990: “Norme per la sicurezza degli impianti” 
- D.P.R. n°447 del 06/12/1991:  “Regolamento di attuazione della legge 5 

marzo 1990, n.46 in materia  
di sicurezza degli impianti” 

- D.LGS. n°81/08:  “Testo unico per la sicurezza del 09-04-2008. 
- Norma CEI 64-8 (VI edizione):  “Impianti elettrici utilizzatori a tensione 

nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua” 
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- Guida CEI 0-2 (I edizione):             “Guida     per   la    definizione    della  
                                                                       documentazione di progetto degli im 
                                                                        pianti elettrici” 

3. CRITERI DI PROGETTAZIONE 

GENERALITA’  

 Il progetto riguarda la sola messa in opera di luminarie le cui caratteristiche struttu-

rali  in linea di massima, sono simili a quelle per il precedente anno, salvo alcune modifi-

che che sono riportate nel progetto generale di messa in opera. 

La messa in opera delle luminarie avverrà attraverso due fasi di lavoro principale,, ovvero: 

�  REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO GENERALE 

�  QUADRI ELETTRICI E SOTTOQUADRI 

Delle tipologie di impianti citati si descriveranno meglio le caratteristiche esecutive e tec-

nologiche all’allegato “A”. 

PROTEZIONE CONTRO I SOVRACCARICHI  

 Le linee in partenza dai quadri sono state dimensionate in modo da rispettare la rela 

zione: 

                               IB<In<IZ 

dove: 

IB è la corrente d’impiego della singola linea protetta, in ampere; 

In è la portata dell’interruttore magnetotermico di protezione, in ampere; 

IZ è la portata del cavo nella condizione di posa ,in ampere. 

 La relazione è stata verificata per tutte le linee in partenza dai quadri di cui 

all’elaborato B di progetto. 

 Per la protezione da sovraccarico si considera anche la relazione: 

                               If<1,45IZ 

dove If è la corrente di funzionamento dell’interruttore magnetotermico. 

 Tale condizione è automaticamente rispettata essendo la caratteristica di intervento 

degli interruttori magnetotermici di tipo “C”, in virtù della quale 

                               If=1,45In 

PROTEZIONE CONTRO I CORTOCIRCUITI  

 La fornitura di energia, prevista in un fabbisogno variabile pertanto il prelievo 

dell’energia avverrà di volta in volta  da vai punti di prelievo presenti lungo le vie cittadine, 
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da cui la ditta di volta in volta dovrà prelevare energia, trasformarla e distribuirla per ali-

mentare le varie tipologie di luminarie. 

 Gli interruttori di protezione sono stati  dimensionati e progettati dallo scrivente,  

indicandoli alla documentazione allegata, relativa agli schemi unifilari. 

A detta documentazione sono indicate le caratteristiche, le sezioni ed i calcoli effet-

tuati per cadauno interruttore  progettato, pertanto la ditta installatrice dovrà fare particola-

re attenzione a tale documentazione, onde evitare contestazioni postume alla esecuzione 

lavori. 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI  

 La protezione   contro   i contatti   diretti è ottenuta utilizzando apparecchiature e  

componenti aventi un grado di protezione minimo IPXXB e per superfici superiori orizzon-

tali di involucri a portata di mano IPXXD. 

 In ogni caso il grado di protezione degli involucri è stato scelto in relazione alle in-

fluenze dell’ambiente di installazione. 

 Inoltre gli interruttori differenziali con sensibilità pari a 0,03A forniscono una pro-

tezione addizionale contro i contatti diretti. 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI  

 La protezione contro i contatti indiretti è ottenuta mediante l’interruzione automati-

ca della alimentazione, a mezzo di interruttori differenziali, coordinati con l’impianto di 

terra, in grado di interrompere la alimentazione dei circuiti, ad essi collegati, in un tempo 

tale da non produrre effetti pericolosi a persone, mantenendo la tensione di contatto entro il 

valore convenzionale di 50 V, secondo la relazione     

RA= 50/Idn 

dove : 

RA è il valore della resistenza del dispersore di terra compresi i conduttori di protezione; 

Idn è il valore della più alta corrente differenziale nominale. 

 Pertanto  essendo l’interruttore generale  tarato ad una sensibilità di fase pari ad 

1A,ossia Idn = 1A, il valore massimo che la resistenza di terra potrà raggiungere sarà circa 

pari a  50ohm, fermo restando che è preferibile (imposto dal DPR 547/55) che la resistenza 

di terra sia ricondotta ad un valore inferiore ad 1 ohm.. 

CADUTA DI TENSIONE  
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 Nel dimensionamento delle linee di alimentazione dei vari utilizzatori, si è tenuto 

conto della caduta di tensione che si verifica nei conduttori, in funzione della corrente di 

impiego, della sezione e della lunghezza  della linea stessa, al fine di ottenere che, in nes-

sun punto dell’intero impianto, la caduta di tensione sia superiore al 4%  della tensione   di   

alimentazione,   come   previsto  dalle   norme CEI 64-8  

sez.525. 

 4. ESECUZIONE DELL’IMPIANTO COMPONENTI  ED APPARECC HIA-

TURE LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DI LUMINARIE 

Definizioni 

�  Luminarie: installazioni elettriche per decorazioni luminose a carattere temporaneo 

ubicate all’aperto, in strade, piazze, sia in luoghi pubblici sia privati. 

�  Impianto elettrico d’alimentazione: insieme di componenti elettrici atto a addurre 

l’energia elettrica per il funzionamento delle luminarie. 

�  Catene luminose: apparecchi di illuminazione elettrici con lampade a incandescen-

za collegate in serie o in parallelo, atte ad uso interno o esterno, con tensione 

d’alimentazione     non superiore a 250 V.  

Riferimenti normativi 

o fonti normative europee: Direttiva CEE 73/23, (Direttiva Bassa Tensione), Direttiva 

CEE 93/68. 

o fonti normative Italiane:  

Legge 186 del 01/03/68 

Legge 791/77, Dlgs 626/96, Dlgs 277/98 (leggi di ricezione in Italia delle direttive 

europee) 

Norma CEI EN 60598-1 (CEI 34-21) Apparecchi di illuminazione. Parte 1: Prescri-

zioni Generali e Prove.  

Norma CEI EN 60958-2-20 (CEI34-37) Apparecchi di illuminazione. Parte 2: Pre-

scrizioni Particolari. Sezione 20: Catene luminose.  

Norma CEI 11-4 Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne,  

Norma CEI 64-7 Impianti elettrici di illuminazione pubblica  

(le ultime due utilizzabili come riferimento per analogia). 

Criteri realizzativi generali: 

�  Impianto elettrico d’alimentazione: 
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�  L’impianto elettrico di alimentazione va realizzato a Regola d’Arte secondo la 

Legge 186 del 01/03/68. Quando è installato completamente all’esterno, non è 

soggetto alla ex Legge 46/90 e quindi al rilascio della Dichiarazione di Confor-

mità da parte dell’installatore. 

�  I relativi componenti devono rispondere alla Direttiva di Bassa Tensione (Mar-

catura CE), per quanto applicabile. 

�  I componenti quali quadri elettrici di distribuzione, cassette di derivazione, pre-

se a spina, ecc… devono possedere caratteristiche adatte all’ambiente di instal-

lazione sia dal punto di vista del grado di protezione IP che della protezione 

meccanica. 

�  Le condutture d’alimentazione vanno eseguite con cavi idonei per posa esterna. 

In ragione della provvisorietà dell’opera, delle condizioni di posa e dei probabili 

cicli d’installazione ripetuti si reputa adeguato l’uso di cavi che assicurino resi 

stenza all’abrasione e all’acqua.  

�  I cavi, uni polari o multi polari, vanno fissati alle pareti con graffette o uniti a 

funi portanti o in ogni caso ancorati in maniera sicura a sostegni in grado di reg-

gerli. I cavi di sezione ridotta si possono tesare senza fune portante, per campate 

non più lunghe di 20-25 m. I cavi uni polari vanno legati tra loro, ad esempio 

con fasce di plastica. 

�  I dispositivi elettrici di protezione delle linee devono possedere caratteristiche 

tali da renderli adeguati all’impiego previsto. 

�  La caduta di tensione accettabile può superare il 4%. 

�  Catene luminose per esterno 

Le catene luminose, come materiale elettrico, sono soggette alla Direttiva di Bassa 

Tensione (Marcatura CE). 

I requisiti costruttivi relativi sono stabiliti dalle Norme CEI EN 60598-1 (classifica-

zione CEI 34-21) e CEI EN 60598-2-20 (classificazione CEI 34-37). Di seguito si ri-

portano, a titolo indicativo, i principali di tali requisiti: 

�  Le catene luminose devono riportare le indicazioni previste per gli apparecchi di 

illuminazione e inoltre sul portalampada o sul cavo o su un’etichetta applicata al 

cavo vanno apposte le seguenti indicazioni:  
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�  Marchio di origine (del costruttore o suo rappresentante nella CEE o del 

venditore responsabile)  

�  segno grafico per la classe II o III 

�  grado di protezione IP per le catene da usare all’esterno 

�  tensione nominale per le catene luminose di classe III 

�  Le catene luminose devono almeno essere protette contro la pioggia e gli spruz-

zi ovvero contro i getti d’acqua, quindi con grado di protezione IPX4 o superio-

re. 

�  Le guarnizioni delle lampade devono resistere alle intemperie e rimanere sul 

portalampada a lampada tolta. Inoltre devono adattarsi perfettamente intorno al-

la lampada innestata. 

�  Le catene luminose con lampade alimentate in serie devono portare indicazioni 

atte ad evitare l’errata sostituzione delle lampade con altre non adatte. 

�  I cavi delle catene luminose, non di classe III, devono essere in gomma con ca 

ratteristiche almeno pari al cavo H05RN-F e devono essere lunghi almeno 1,5 m 

dalla spina alla prima lampada. 

Con i cavi, di cui sopra, lunghi più di 3 m, il tipo di cavo deve essere almeno 

H07RN-F; ciò si applica anche ai cavi che alimentano più catene formanti un 

elemento decorativo. 

�  Le catene luminose devono essere idonee alla connessione in cassette di deriva-

zione o vanno dotate di prese a spina protette contro gli spruzzi (IPX4). Sono 

ammesse prese a spina ad uso domestico. Meglio però usare prese a spina per 

uso industriale. 

�  La sezione dei conduttori delle catene luminose con lampade in parallelo deve 

essere di almeno 1,5 mm2. Sezioni inferiori sono ammesse per gli altri tipi di ca-

tene luminose. 

�  Sono accettabili catene luminose non smontabili, con lampade in parallelo, con 

cavo piatto e portalampade con contatti a punta o a lama che penetrano 

nell’isolante assicurando il contatto con i conduttori. 

�  Le catene luminose realizzate o modificate “sul posto” devono rispondere ai re-

quisiti della Direttiva di Bassa Tensione (Marcatura CE), per quanto applicabile,  
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   a cura dei relativi costruttori ed installatori. 

�  Modo di posa delle luminarie: 

�  Le catene luminose vanno fissate ad una fune in nylon o metallica (preferibilmente 

isolata), o a sostegni in grado di reggerne il peso senza apprezzabili deformazioni. 

�  La fune o in ogni modo il sostegno deve reggere con sufficiente margi-

ne di sicurezza la catena luminosa. 

�  La fune o il sostegno deve ancorarsi a supporti, ai lati delle strade o sul-

le facciate dei fabbricati, tali da garantire una resistenza meccanica ade-

guata. 

�  I pali di sostegno di linee elettriche aeree non vanno usati per reggere le 

luminarie, salvo che la linea aerea sia in cavo e si abbia il consenso del 

Distributore. Lo stesso è valido anche per i pali della pubblica illumina-

zione, salvo che si abbia il permesso del relativo Gestore. 

�  Le catene luminose alimentate a 230V non vanno installate a portata di mano di per 

sone poste al suolo o nelle zone praticabili d’edifici come porte, finestre, balconi 

(riferirsi, per analogia, ai limiti d’accessibilità della norma CEI 64-8/2 art.23.11). 

�  Le catene luminose alimentate in Bassissima Tensione di Sicurezza (SELV) o di 

Classe III si possono installare a portata di mano. 

�  L’altezza dei cavi nell’attraversamento di strade dovrebbe essere di almeno 6 m, 

mentre quella degli elementi luminosi almeno 5 m. Altezze inferiori sono consenti-

te previa autorizzazione del proprietario o gestore dell’area pubblica 

�  Distanze delle luminarie da altri impianti: 

�  Almeno 1 m da linee elettriche aeree nude di I Categoria (BT). 

Nessuna distanza minima di rispetto da linee elettriche in cavo aereo. 

�  Almeno 1,8 m da conduttori di linee aeree di II Categoria (MT) e 

almeno 3,2 m dai loro pali o dai tralicci. 

�  Almeno 1 m da linee di contatto di filovie. 

�  Almeno 1 m da linee telefoniche nude 

�  Nessuna distanza minima di rispetto da linee telefoniche in cavo. 

Gli ancoraggi delle funi o delle luminarie alle pareti di fabbricati 

che devono essere ad almeno 20 cm dalle linee predette. 



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

11 

 

�  Disposizioni per la sicurezza dei lavoratori e dei passanti durante le operazioni di po-

sa in opera delle luminarie: 

Le suddette operazioni vengono eseguite con l’ausilio di piattaforme sviluppabili 

(su carro o tipo “ragno”) a mezzo braccio telescopico o "a pantografo". 

La Ditta, a corredo della suddetta macchina dovrà fornire, oltre alle normali infor-

mazioni di carattere strettamente tecnico, la seguente documentazione:  

�  libretto di garanzia; 

�  libretto di istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie 

per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 

trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regola-

zione, la manutenzione e le riparazioni. 

�  Libretto verifiche periodiche 

Devono inoltre essere verificate le seguenti disposizioni: 

Manutenzione: norme generali. 

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manu-

tenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o dan-

neggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenzia-

ta la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della 

macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatu-

ra. 

Manutenzione: verifiche periodiche. 

Prima dell’utilizzo della macchina, e periodicamente durante le lavorazioni, do-

vranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di perso-

nale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 

parti della macchina, bisognerà: utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come 

previsto nel libretto di manutenzione; non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione  la macchina, accertarsi 

di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione 
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La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di se-

gnalazione e di avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra. 

Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi  acustici e luminosi e di 

tutti i comandi e circuiti di manovra. 

Dispositivi di manovra 

All'inizio di ciascun turno di lavoro deve essere verificato il funzionamento dei di-

spositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro. 

DPI 

Devono essere forniti al lavoratore  adeguati dispositivi di protezione individuale: 

a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) cinture di sicurezza da utilizzare, 

collegandole agli appositi attacchi. 

Ed inoltre: 

�  Verificare l'efficienza dei parapetti della piattaforma su tutti i lati verso il 

vuoto. 

�  E' consentita la salita e la discesa dalla piattaforma solo quando essa si tro-

va in posizione di riposo. 

�  E' tassativamente vietato aggiungere sovrastrutture alla piattaforma. 

�  Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e 

mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta neces-

sità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istru-

zioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozio-

ne (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), do-

vranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e 

a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricolloca-

mento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 

rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno 

reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

�  Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire 

qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, mac-

chinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espres-

samente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di  
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      manutenzione. 

�  Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azio-

ne dei mezzi d'opera 

�  Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone sta-

zionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori del raggio di azio-

ne della stessa 

�  La piattaforma sviluppabile deve essere manovrata direttamente dagli ap-

positi comandi presenti su di essa. 

�  Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a 

distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le li-

nee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare 

accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 

stesse. 

�  Durante l’utilizzo in quota di attrezzi accertarsi che gli stessi siano assicu 

rati, mediante corde o simili, alla persona o a parti fisse della piattaforma 

per impedirne la caduta accidentale; 

�  Durante la lavorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli 

attacchi degli impianti oleodinamici. 

�  All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità 

dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 

�  Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico 

della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia 

nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, do-

vrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di oc-

chiali di protezione. 

�  Prima di iniziare le lavorazioni, verificare la solidità del terreno e la sua 

orizzontalità. 

�  Non sovraccaricare la piattaforma con materiali e/o persone. 

Qualora la macchina sia dotata di stabilizzatori, essi andranno opportunamente po-

sizionati prima dell'utilizzazione della piattaforma 

 Tutti i componenti e le apparecchiature che costituiscono nell’insieme l’impianto  
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elettrico, devono essere conformi a quanto stabilito dalla legge 791/77,alle relative norme 

CEI ed alle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

 Pertanto i materiali devono essere muniti di marchio di qualità (IMQ),oppure deve 

essere garantita la loro rispondenza alle norme specifiche del costruttore (anche in catalo-

go). 

APPARECCHIATURE ASSIEMATE DI PROTEZIONE e MANOVRA  (quadri elettrici) 

 Le apparecchiature assiemate di protezione e di manovra, ossia quadri elettrici, de-

vono essere conformi alla Norma CEI 17-13 (EN 60439). 

Essi come detto in precedenza, devono rispettare fedelmente quanto indicato alla 

documentazione, allegata relativa agli schemi unifilari e dal momento che detti quadri han-

no una corrente nominale di ingresso superiore a 32 A, ad essi è richiesto che siano dotati 

dei tutte le prove imposte dalla norma CEI 17/13 , pertanto la ditta dovrà fornire allegato a 

cadauno quadro elettrico, tutti i risultati delle prove effettuate. 

 Per i quadri elettrici, per tutto quello che attiene a quadri e sottoquadri,  si veda la  

tavola relativa agli schemi unifilari ed i calcoli dimensionali riportati, dei quali si precisa 

che trattasi di componenti della BTicino spa, opportunamente dimensionati e calcolati se-

condo le esigenze specifiche, precisando che detta  marca non è vincolante per la ditta ap-

paltatrice, alla quale resta la facoltà di cambiare marca di prodotto, dimostrando a proprie 

spese  ecalcoli, la corrispondenza e verifica al  progetto realizzato. 

SCELTA DEI CAVI  

 I conduttori saranno scelti in base al tipo di posa, in particolare: 

- cavi di tipo multipolare, aventi caratteristiche idonee al tipo di posa che si ricorda è 

quasi ed esclusivamente posa aerea, e pertanto la ditta dovrà provvedere alla posa di 

appositi ancoraggi e reggi cavo, atti a garantire idonea restistena meccanica alle solleci-

tazioni del peso e del vento. 

5. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

 In base alla ex  legge n°46/90 ed ora DM 37/08  per la realizzazione dell’impianto 

elettrico, il Committente ha il dovere di rivolgersi ad una ditta installatrice iscritta 

all’apposito registro presso la C.C.I.A.A. o all’albo provinciale delle imprese artigiane ed 

in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti. 

 Al termine dei lavori la ditta dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità alla re 
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gola dell’arte, completa degli allegati obbligatori, secondo il modello di cui al D.M. 37/08. 

 6.ALLEGATI 

DETTAGLI D’ INSTALLAZIONE 

L’installazione delle luminarie presenta notevoli difficoltà dal momento che il montaggio 

delle stesse avviene spesso in spazi ristretti e frequentati da traffico e persone, pertanto la 

ditta deve tenere conto di tali problematiche , provvedendo di volta in volta, al confinamen-

to delle aree di lavoro, all’occcupazione di suolo pubblico per tali operazioni, e dovrà con-

cordare con le locali forze di polizia, l’eventuale chiusura di quei tratti di strada che richie-

dono  misure di sicurezza particolari, per presenza di persone e traffico. 

Tutto questo è acuito per i montaggi e smontaggi fatti nelle vie del centro, mentre nella pe-

riferia tale problematica è minore, ma ugualmente dovranno essere posti in essere accorgi-

menti tali da ridurre a zero i rischio connessi a tali lavorazioni. 

7. DIREZIONE LAVORI 

 La direzione lavori è affidata per tutta l’opera allo scrivente SAVARESE CARMI-

NE  con studio in Sorrento, al c.so Italia, 21 al  quale verrà affidata la sola direzione tecnica 

ai fini della qualità dell’opera impiantistica ed ai fini della sicurezza, mentre per la parte 

architettonica la direzione è affidata all’arch. COLUCCIO GUIDO. 

 Il D.L. si riserva il diritto di rescindere l’incarico in qualsiasi momento, qualora la 

perfetta esecuzione dell’impianto venga meno, causa incuria della ditta installatrice. 

 La liquidazione dei lavori avverrà secondo gli accordi stabiliti alla stipula del con-

tratto. 

 Nessuna iniziativa e/o variante non autorizzata dalla D.L. sarà remunerata, se prima 

non approvata  per iscritto dalla D.L.  

 Tutti i materiali  da installare, dovranno fare riferimento alle norme  indicate alle  

schede allegate. 

 La installazione di materiale non conforme comporterà  la sostituzione e l’addebito 

dei costi e del materiale a spese della ditta installatrice. 

 Tutto quello non previsto nel presente progetto di adeguamento, ma previsto  dalle 

norme applicate, sarà preteso al collaudo finale. 

8.  VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
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 La committenza  si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'e-

conomia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato 

Generale approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063 e nel presente Capitolato Speciale. 

Le opere e forniture in più o in meno, ordinate per iscritto dalla Direzione Lavori e già pre-

ventivamente autorizzate dal committente, riguardanti modifiche e varianti di qualsiasi na-

tura ai lavori di cui all’oggetto dell’appalto, verranno compensate o detratte con valutazio-

ne a misura con i prezzi di elenco o con i nuovi prezzi che saranno concordati di volta in 

volta, previa sottoscrizione del relativo ordine di realizza dato dal D.L. 

9. QUALITÀ’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, rea-

lizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, 

proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad in-

sindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/ prestazioni 

di seguito indicate che saranno preventivamente approvate dal D.L. e dalla committenza 

stessa  

che si riserva l’insindacabile giudizio di accettazione finale. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un atte-

stato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. 

L’accettazione da parte della D.L. non solleva in nessun modo la responsabilità totale 

dell’Appaltatore per la perfetta stabilità e riuscita del prodotto. 

I materiali da adoperarsi nell'esecuzione dei lavori dovranno presentare tutte le caratteristi-

che ritenute in commercio essenziali per dichiararli ottimi, ed in particolare i materiali elet-

trici dovranno rispondere alle Norme CEI in vigore; inoltre tutti i materiali dovranno essere 

di tipo unificato secondo le tabelle UNI - UNEL in vigore. 

Le opere compiute e gli impianti devono del pari corrispondere alle sopraddette norme ed 

anche dopo l'accettazione da parte della D.L. e l'eventuale loro contabilizzazione, l'Impresa 

resta sempre sola responsabile dell'eventuale non rispondenza degli impianti alle suddette 

norme e ciò fino a definitivo collaudo. 
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Dei campioni prelevati per le prove potrà ordinarsi la conservazione in deposito nei modi 

adatti per garantirne l'autenticità. 

L'Impresa dovrà sempre sostituire i materiali difettosi o deteriorati fino al collaudo o alla 

scadenza della garanzia. 

Dal punto di vista qualità dei materiali si precisa che: 

I materiali ferrosi tipo ganci, mensole, perni, bracci, et. - dovranno essere forniti in mo-

do da rispondere con l'efficienza e sicurezza alle loro funzioni e dovranno essere protetti da 

una mano di vernice antiruggine e da verniciatura eseguita con smalto sintetico alla nitro 

cellulosa. 

Cassette - le cassette devono essere del tipo descritto in precedenza, devono essere fornite 

e poste in opera secondo le prescrizioni di progetto e corredate di morsettiere e supporti in-

terni tali da fornire tutte le migliori garanzie di sicurezza elettrica e meccanica. Le cassette 

poste nei pozzetti dovranno essere sempre miscelate o paraffinate, salvo diversa prescrizio-

ne della D.L. 

Conduttori -  Le linee in cavo multipolare saranno del tipo H07RN-F con isolamento in 

gomma etilenpropilenica ad alto modulo G7 e guaina in PVC, isolati  verso terra a 600 V e 

fra le fasi a 1000 V, con conduttori in rame elettrolitico, e rispondenti alle Norme CEI  - 

UNEL. 

Corpi illuminanti –  Per  corpi illuminanti  si intendono sia quelli esterni che quelli interni, 

suddivisi come segue: 

·  corpi illuminanti da esterno di diffusione (esclusi in questa fase) 

·  corpi illuminanti da facciata esterna (esclusi in questa fase) 

·  luminarie varie e cordoni luminosi 

per cadauna tipologia di corpo illuminante non è stata effettuata una valutazione illumino-

tecnica in quanto trattasi di illuminazione natalizia, e quindi vi sono scelte di arredo princi-

palmente e di estetica. 

I dettagli di tali corpi illuminanti saranno meglio espletati al disciplinare tecnico ed alla 

specifica resa dall’arch. Coluccio Guido. 

Quadri elettrici–  tutti i quadri e sottoquadri dovranno essere realizzati secondo le caratte-

ristiche tecniche e costruttive descritte alla tavola relativa agli schemi unifilari. 

I cablaggi dovranno consentire manovre facile e sicure, i componenti dovranno rispondere  
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alle specifiche riportate allo schema unifilare riportato in allegato, nei  particolari costrutti-

vi essi dovranno portare il contrassegno dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità IMQ. 

Sotto quadri elettrici– tutti i sottoquadri saranno derivati dal quadro principale, e/o dalle 

cassette ENEL posizionate lungo la distribuzione delle luminarie, ed in comunque ei casi 

ad ogni derivazione effettuata dovrà essere posizionato un quadretto di zona che contenga 

le protezioni di cui all’allegato schema unifilare. 

I cablaggi dovranno consentire manovre facile e sicure, i componenti dovranno rispondere 

alle specifiche riportate allo schema unifilare riportato in allegato, nei  particolari costrutti-

vi essi dovranno portare il contrassegno dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità IMQ. 

10. SICUREZZA ai sendi del D.Lgs 81/08 titolo IV 
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Realizzazione dell'impianto elettrico , a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente 

nella posa in opera di luminarie per illuminazione strade  e allestimento vario sia della par-

te centro cittadino che nella zona periferica , ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro ai 

sensi e per gli effetti del D.lgs81/08 la ditta incaricata dovrà porre in essere tutte le modula-

ti operative necessarie  a limitare i rischi dei lavoratori impiegati. 
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Addetto alla posa in opera di cavi elettrici, cassette di derivazione, ecc. per la realizza-

zione dell'impianto elettrico . 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositi-

vi di protezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo. 
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Posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previo esecuzione di fondazione in calce-

struzzo. 
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Addetto alla posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previo esecuzione di fon-

dazione in calcestruzzo. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositi-

vi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali protettivi; e) mascherina antipolvere. 
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Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale 

non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
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Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il 

datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiatu-

re, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di 

rumore. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'espo-

sizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente at-

tuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
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Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavora-

zioni o attrezzature: esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 
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Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo 

sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 

dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente 

ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nel 



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

21 

 

l'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazio-

ni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo 

stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, 

oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visi-

te è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventi-

ve e protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure 

possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, 

conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un 

valore dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, 

il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano infor-

mati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e 

le modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'espo-

sizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente at-

tuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, 

nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi indivi-

duali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono 
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un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 

personale di 90 dBA. 
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Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, 

ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte desti-

nata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifi-

ca funzione svolta. 

Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte 

lavorativa dell'utensile, sia di chi lo adopera che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura. 

Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si 

sta eseguendo, avendo cura di distanziare adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, so-

prattutto nei lavori in quota, negli appositi contenitori, quando non utilizzati. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di 

masse cadute dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli e-

levatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di solleva-

mento, di attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante e-

splosivo o a spinta. 
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Prescrizioni Organizzative: Contenitore per utensili. Fornire ai lavoratori adeguati conteni 



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

23 

 

tori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Prescrizioni Esecutive: Attrezzi non utilizzati. Non abbandonare gli utensili nei passaggi 

ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto. 

Contenitore per utensili. Utilizzare gli appositi contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 
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Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una lo-

calizzazione specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con og-

getti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 

Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavo-

ro. 
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Prescrizioni Esecutive: Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che 

possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, come spaccatura o 

scalpellatura di blocchi o simili, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante u-

tensili a mano o a motore, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa 

sia delle persone direttamente addette a tali lavori, sia di coloro che sostano o transitano in 

vicinanza. 

Distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di uten-

sili, attrezzature a motore o macchinari. 
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Prescrizioni Organizzative: Scelta dell'utensile adeguato. Fornire ai lavoratori utensili ade-

guati all'impiego cui sono destinati. 

Stato manutentivo degli attrezzi. Fornire ai lavoratori utensili in buone condizioni: verifica-

re il corretto fissaggio del manico, sostituire i manici che presentino incrinature o scheggia-

ture, per punte e scalpelli fornire idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugna-

ture. 

Prescrizioni Esecutive: Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro. Al termine del turno di 

lavoro controllare lo stato di usura degli utensili utilizzati, quindi  pulirli e riporli ordina 
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tamente. 

Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tipo di utensile adeguato al lavoro da eseguirsi. 

Stato manutentivo degli attrezzi. Controllare che l'utensile non sia deteriorato: verificare il 

corretto fissaggio del manico, per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi. 

����	����������	����

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, 

sostenuto da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle 

ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un 

ponteggio metallico fisso. 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza 

di adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, 

fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da 

qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 

����
	��
	�	����	�	��
��	����	�
	�����	����
������� �

	������������	!	

���
�����!���
��
�	�1,	���	��	

� 	
��1��

Prescrizioni Esecutive: Ponte su cavalletti: carichi concentrati. Evitare di concentrare cari-

chi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria delle tavole. 

Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato uti-

lizzo durante il lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che 

deve sempre consentire il movimento in sicurezza degli addetti. 

Ponte su cavalletti: cavalletti impropri. Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri 

come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli. 

Ponte su cavalletti: distanze tra i cavalletti. La distanza massima tra due cavalletti consecu-

tivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare e cioè: 

a - con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m (quindi in 

questo caso è ammesso l'uso anche di due soli cavalletti per tavola); 

b - con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m 

Ponte su cavalletti: divieti. I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del  
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suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri 

ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2 metri. 

Ponte su cavalletti: impalcato. Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre 

appoggiare su tre cavalletti. Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano 

nodi passanti che riducano più del 10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ul-

timo caso occorre scartarle. Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori 

a 20 cm. La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovran-

no essere ben accostate e fissate tra di loro. 

Ponte su cavalletti: parapetti. Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture pro-

spicienti il vuoto (vani scale, finestre, ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato 

dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel caso ciò non 

fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili. 

Ponte su cavalletti: piano d'appoggio. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi median-

te tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare sempre su pavimento solido e ben livella-

to. 

Ponte su cavalletti: scale. Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a 

mano evitando di appoggiarle al ponte per pericolo di ribaltamento. Non usare mai scale a 

mano sopra ai ponti su cavalletti. 

Ponte su cavalletti: stato dei cavalletti. Verificare che i cavalletti metallici non abbiano rug-

gine passante o segni di fessurazione specialmente nei punti di saldatura. 
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Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire ca-

dute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe 

di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui 

bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze su-

periori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono 

state prati 

cate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon 

materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata 

del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
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- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una 

tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non 

lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, a-

derente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che 

non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
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Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 

durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di 

altezza. 

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che colle-

gano i diversi impalcati. 

Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non com-

portino grande impegno temporale. 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza 

di adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, 

fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da  
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qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
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Prescrizioni Organizzative: Ponteggi mobili: spostamenti. I ponti, esclusi quelli usati nei 

lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di essi si tro-

vano lavoratori o sovraccarichi. 

Prescrizioni Esecutive: Ponteggi mobili: altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati 

esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 

Ponteggi mobili: ancoraggi. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno 

ogni due piani. 

Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di 

due metri si dovrà dotare il ponte di parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quat-

tro i lati. 

Ponteggi mobili: piano di scorrimento. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare li-

vellato; il carico del ponte sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o 

altro mezzo equivalente. 

Ponteggi mobili: salita. Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'in-

castellatura scale che siano opportunamente protette contro la caduta (gabbia o aperture che 

non consentano l'attraversamento della persona). E' vietato salire o scendere lungo i mon-

tanti. 

Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente 

bloccate con cunei dalle due parti. 
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Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire ca-

dute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe 

di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui 

bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze su-

periori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono 

state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon 

materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata 

del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una 

tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non 

lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, a-

derente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che 

non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
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Prescrizioni Esecutive: Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o 

ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta 

dall'alto, il lavoratore dovrà far uso della cintura di sicurezza. 
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Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, uti-

lizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di 

masse cadute dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli e-

levatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di solleva-

mento, di attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante e-

splosivo o a spinta. 
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Prescrizioni Esecutive: Ponteggi mobili: base. I ponti su ruote devono avere base ampia in 

modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui posso-

no essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano 

essere ribaltati. 

Ponteggi mobili: norme generali di comportamento. E' vietato gettare dall'alto gli elementi 

metallici del ponte o qualsiasi altro oggetto dal ponteggio. 

Ponteggi mobili: verticalità. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con li-

vello o con pendolino. 
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La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e 

dotate di un limitatore di apertura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 

quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantisti-

che, ecc.. 
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Prescrizioni Organizzative: Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle con-

dizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli ele-

menti e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza 

di adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, 

fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da 

qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
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Prescrizioni Organizzative: Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere 

dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. I pioli devono essere 

del tipo antisdrucciolevole. 

Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti. 

Prescrizioni Esecutive: Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti 

adeguatamente vincolata, si deve agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala 

stessa. 

Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla 

scala; deve, inoltre, limitarsi il peso dei carichi da trasportare su di essa. 

Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della sca-

la. 

Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui 

montanti al posto dei pioli rotti. 

Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa 

rivolgendo sempre il viso verso di essa. 

Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effet-

tua lo spostamento laterale. 

Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su u-

n'unica tavola di ripartizione. 
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Prescrizioni Organizzative: Scala doppia: requisiti. Le scale doppie non devono superare 

l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispo-

sitivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
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Prescrizioni Esecutive: Scala doppia: corretta posizione di lavoro. E' assolutamente vietato 

lavorare a cavalcioni della scala. 

Scala doppia: divieto su opere provvisionali. E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi 

opera provvisionale. 

Scala doppia: piattaforma. E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gra-

dino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra 

di essa. 

Scala doppia: supporto per ponti. E' vietato l'uso della scala doppia come supporto per pon-

ti su cavalletto. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

����
	��
	�	����	�	��
��	����	�
	�����	����
������� �

	�� "�	
	���
!
��
�����

��
������	


����

Prescrizioni Esecutive: E' vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione. 
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La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibi-

le o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del 

tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche 

estese. 

Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o 

pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero 

di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno 

potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 
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Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchi-

nario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali in-

formazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso 

e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 
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funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontag-

gio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, 

fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 

Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 

omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 

certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che co-

stituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di si-

curezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previ-

sto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 

manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 

evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità 

della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrez-

zature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, do-

vranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 

qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regola-

zione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 

riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
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Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale 

specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli 

accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
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Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato 

di usura e la funzionalità dei cuscinetti per valutare la opportunità della loro lubrificazione 

o sostituzione. 
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Prescrizioni Organizzative: Utensili: potenza del motore adeguata. L'utensile deve essere 

dotato di motore di potenza e/o numero di giri adeguato al tipo di operazione da svolgere. 

Livello di Potenza Sonora: targhetta. Sulla macchina deve essere applicata apposita targhet-

ta riportante il Livello di Potenza Sonora emesso durante le verifiche di legge. 
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Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti acci-

dentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi 

presenti nell'area del cantiere. 
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Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le prote-

zioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono 

essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione e-

spressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi al-

la loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovran-

no adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite mi-

nimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle prote-

zioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ra-

gioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o in-

grassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione 

di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti e-

spressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzio-

ne. 
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Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve 

essere misurato soltanto con la macchina ferma. 

Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga 

ad iniziare una lavorazione, dovrà preventivamente accertarsi del corretto posizionamento 

dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
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Prescrizioni Esecutive: Impugnatura dell'utensile. Le impugnature dell'utensile vanno sem-

pre tenute asciutte e prive di oli o grasso. 

Uso appropriato dell'utensile. L'utensile non deve essere mai utilizzato per scopi o lavori 

per i quali non è destinato. 

��� "���
$

	��
�������!���
��
�	�1,���
	����
2����� 1��

Prescrizioni Esecutive: Disco: sostituzione. Per eseguire l'operazione di sostituzione del 

disco, devono essere utilizzati gli attrezzi appropriati. Al termine dell'operazione, prima di 

riavviare il flessibile, verificare, spingendo con la mano, se il moto del disco è libero o o-

stacolato: nel secondo caso, controllare che le operazioni di montaggio siano state eseguite 

correttamente. 

Disco: utilizzazione. Prima della lavorazione occorre verificare che il disco montato sul 

flessibile sia appropriato all'uso (evitare di utilizzare dischi da taglio per levigare o sgrassa-

re). Durante la lavorazione si dovrà evitare di esercitare una eccessiva pressione sull'attrez-

zo e  

fermare il disco sul pezzo in lavorazione. 

Disco: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità del 

disco abrasivo; in particolare: 

l'efficienza del disco (battendolo leggermente con un martelletto di legno sulle facce, per 

controllare la presenza di lesioni, fessure o incrinature); 

la scelta del disco (che deve essere conforme alle necessità della lavorazione); 

il fissaggio del disco (in modo da controllarne la tenuta alle sollecitazioni massime). 

Istruzioni per la levigatura. Durante l'operazione di levigatura, evitare di spingere troppo 

energicamente, eseguire, invece, un movimento pendolare avanti ed indietro. 

Ostacoli alla corretta impugnatura del flessibile. In nessun caso devono essere fissate al  
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flessibile le chiavi per lo smontaggio del disco con cordicelle, catene o simili. 

Uso del flessibile: morsetti per il fissaggio. Il lavoratore nell'utilizzare il flessibile non deve 

assolutamente bloccare il pezzo in lavorazione con le mani o i piedi né con altro mezzo di 

fortuna: per garantire la stabilità del pezzo si dovrà far ricorso, ove occorra, a morsetti ap-

positi. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
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Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei 

luoghi dove non è presente un quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve 

essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato appronta-

re artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio re-

alizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in ma-

niera tale da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneg-

giamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del 

cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumen-

ti equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi 

in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i 

cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimenta-

zione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, 

né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, 

oli o grassi. 

Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, biso-

gnerà controllare che i cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni prov-

visorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 

esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di 

caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tas-

sativamente vietato. 
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Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si 

dovrà sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 

Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le de-

rivazioni provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isola-

menti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 

Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. 

Ove indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e 

spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 

Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna 

della guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa 

mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, 

all'interno del corpo della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro 

la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione ec-

cessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima at-

tenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 

Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia 

intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e 

riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal circuito 

l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i di-

spositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici,  

molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 

Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli 

alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale 

manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 

Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche 

se non presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di brucia-

ture o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine 

o utensili su prese in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà 

accertare che: 
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l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 

l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 

Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni 

di lavoro deve essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 

Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di cor-

rente si deve sempre evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina me-

diante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai 

collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese 

normalizzate. 

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non e-

spressamente autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi 

macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visi-

bili, in particolare: 

il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il 

conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura del-

l'isolamento); 

la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di 

questo all'impianto di terra. 

Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro 

occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 
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Prescrizioni Esecutive: Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso 

domestico sono assolutamente vietate nel cantiere; ove fosse necessario utilizzare un at-

trezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, 

scanalatori, trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a 

norma. 

Tali adattatori non devono: 

avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione; 

avere portata inferiore a quella della presa; 
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essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio; 

essere usati in prese con interruttori di blocco; 

essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati. 

Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere 

presi per il cavo ma per l'apposita impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco 

del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e quindi di scarica elettrica 

in caso di contatto. 

Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti 

frequentemente soprattutto quando sono stati esposti all'imbrattamento ed alla polvere. 

Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono es-

sere utilizzati :  

apparecchi ed utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentri-

co normalizzato) alimentati tramite separazione elettrica singola (trasformatore di isola-

mento); 

apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei 

cantieri). 
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Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento 

automatico. Tutte le apparecchiature elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, 

flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ri-

stabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositi-

vo contro il riavviamento automatico. 

Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, por-

tatili o trasportabili) devono essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere 

riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 

di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
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Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili 

elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nell'incastellatura, che 

consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. 

Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per  
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lavori all'aperto devono: 

essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra; 

essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da tra-

sformatori di isolamento, qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi 

masse metalliche. 

Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati 

con una tensione superiore a 25 V devono disporre di un isolamento supplementare detto 

doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro del-

l'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto 

(marchio del laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con dop-

pio isolamento non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è una ga-

ranzia maggiore della messa a terra. 

Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli uten-

sili elettrici che operano all'aperto o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassis-

sima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario se-

parato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere 

collocato in modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua ali-

mentazione. 

Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe 

II che fanno uso di acqua, come le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono es-

sere utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano una separa-

zione galvanica della rete di alimentazione in BT. 
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Prescrizioni Esecutive: Uso dell'utensile: disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare 

l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, deve verificarsi l'assenza di tensione su di 

essi e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti tecnologici eventualmente presenti. 

Durante le lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che altri lavoratori non abbiano rein-

serito impianti tecnologici in prossimità del luogo di lavoro. 

Parti metalliche dell'utensile. Qualora si operi su superfici (pavimenti, muri, ecc.) o altri 

luoghi che possano nascondere cavi in tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metal-

liche dell'utensile durante la lavorazione. 
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Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'espo-

sizione a materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a 

sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi 

o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante 

la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
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Prescrizioni Organizzative: Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di 

polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare tutti i possibili provve-

dimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di aspiratori, 

ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le 

misure da adottare allo scopo devono tenere conto della natura delle polveri e della loro 

concentrazione nell'atmosfera. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la elimi-

nazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire che esse possano rientrare 

nell'ambiente di lavoro. 

 �� �
%��	��	

����
!��
��
	!��	�
��
�
��	� 
���
��� �%
�	�
��

Prescrizioni Organizzative: Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro 

chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai qua-

li sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da ot-

tenersi anche mediante impianti di aerazione forzata. 

Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che 

comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si 

dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta veloci-

tà di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere 

fornite maschere a filtro appropriate. 

Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro 

polveroso, si devono adottare procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di 

sistemi di aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad impedirne la dispersione. L'aspira-

zione deve essere effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo di pro 
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duzione delle polveri. 

Prescrizioni Esecutive: Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario 

eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, 

ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, 

evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere 

soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro appropriate. 
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Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfal-

ti e manti bituminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrez-

zi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressi-

ve. 
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Prescrizioni Esecutive: Durante la lavorazione, ed al suo termine, si deve evitare, in ogni 

caso, di toccare a mani nude gli organi lavoratori di utensili o macchinari e i materiali lavo-

rati, in quanto surriscaldati. 
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Prescrizioni Esecutive: Prima di iniziare una lavorazione si deve sempre controllare che le 

feritoie di raffreddamento, presenti sull'involucro esterno dell'utensile, siano pulite e libere 

da qualsivoglia ostruzione. 
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Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie 

che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalente 

mente elettrica. 

Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandri-

no) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla 

punta vera e propria. 

Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come 

quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il 

moto della punta. 
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Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchi-

nario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali in-

formazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso 

e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 

funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontag-

gio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, 

fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 

Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 

omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 

certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che co-

stituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di si-

curezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previ-

sto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 

manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 

evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità 

della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrez-

zature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, do-

vranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 

qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regola-

zione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 
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Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 

riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
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Prescrizioni Organizzative: Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale 

specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli 

accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 

Prescrizioni Esecutive: Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato 

di usura e la funzionalità dei cuscinetti per valutare la opportunità della loro lubrificazione 

o sostituzione. 
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Prescrizioni Organizzative: Utensili: potenza del motore adeguata. L'utensile deve essere 

dotato di motore di potenza e/o numero di giri adeguato al tipo di operazione da svolgere. 

Livello di Potenza Sonora: targhetta. Sulla macchina deve essere applicata apposita targhet-

ta riportante il Livello di Potenza Sonora emesso durante le verifiche di legge. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di 

masse cadute dall'alto o a livello: 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante e-

splosivo o a spinta. 
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Prescrizioni Esecutive: Custodia dell'utensile. Al termine del lavoro, bisogna riporre l'uten 

sile nell'apposita custodia e conservarlo in luogo asciutto e sicuro. 

Sospensione temporanea dell'uso dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non si-

curi, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni so-

praelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guai-

ne o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
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Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti acci-

dentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi  
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presenti nell'area del cantiere. 
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Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le prote-

zioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono 

essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione e-

spressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi al-

la loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovran-

no adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite mi-

nimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle prote-

zioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ra-

gioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o in-

grassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione 

di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti e-

spressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzio-

ne. 
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Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve 

essere misurato soltanto con la macchina ferma. 

Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga 

ad iniziare una lavorazione, dovrà preventivamente accertarsi del corretto posizionamento 

dei  

carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 
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Prescrizioni Esecutive: Impugnatura dell'utensile. Le impugnature dell'utensile vanno sem-

pre tenute asciutte e prive di oli o grasso. 

Uso appropriato dell'utensile. L'utensile non deve essere mai utilizzato per scopi o lavori 

per i quali non è destinato. 
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Prescrizioni Esecutive: Ostacoli alla corretta impugnatura del trapano. In nessun caso de-

vono essere fissate al trapano le chiavi del mandrino con catene, cordicelle ecc. 

Punta del trapano: sostituzione. La sostituzione della punta del trapano dovrà avvenire solo 

utilizzando gli attrezzi appropriati e sconnettendo l'utensile dalla rete di alimentazione. La 

punta che si è scelto di montare deve essere adeguata al materiale sul quale si deve lavora-

re. 

Punta del trapano: utilizzazione. Durante l'uso del trapano bisogna evitare di esercitare su 

di esso una pressione eccessiva per evitare il rischio di danneggiare la punta. Al momento 

dell'uscita della punta dal foro, su di essa viene esercitata una forza notevole per cui, in 

questa fase, bisognerà avere particolare cura ed attenzione nell'impugnare l'attrezzo. Il mo-

to della punta del trapano non deve mai essere arrestato sul pezzo in lavorazione. 

Punta del trapano: verifiche preventive. Prima di iniziare la lavorazione devono essere va-

lutati tutti i fattori che possono determinare il blocco della punta con la conseguente sfuggi-

ta di mano dell'utensile. 

Uso del trapano: morsetti per il fissaggio. I pezzi da forare al trapano, che possono essere 

trascinati in rotazione dalla punta dell'utensile, devono essere trattenuti mediante morsetti 

od altri mezzi appropriati. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
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Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei 

luoghi dove non è presente un quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve 

essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato appronta-

re artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio re-

alizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in ma-

niera tale da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneg-

giamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del 
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cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumen-

ti equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi 

in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i 

cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimenta-

zione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, 

né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, 

oli o grassi. 

Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, biso-

gnerà controllare che i cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni prov-

visorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, 

esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di 

caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tas-

sativamente vietato. 

Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si 

dovrà sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 

Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le de-

rivazioni provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isola-

menti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 

Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. 

Ove indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e 

spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 

Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna 

della guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa 

mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, 

all'interno del corpo della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro 

la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione ec-

cessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima at-

tenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 

Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia 

intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e 
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riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal circuito 

l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i di-

spositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, 

molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 

Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli 

alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale 

manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 

Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche 

se non presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di brucia-

ture o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine 

o utensili su prese in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà 

accertare che: 

l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 

l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 

Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni 

di lavoro deve essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 

Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di cor-

rente si deve sempre evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina me-

diante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai 

collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese 

normalizzate. 

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non e-

spressamente autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi 

macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visi 

bili, in particolare: 

il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il 

conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura del-

l'isolamento); 

la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di  
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questo all'impianto di terra. 

Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro 

occorre disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 
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Prescrizioni Esecutive: Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso 

domestico sono assolutamente vietate nel cantiere; ove fosse necessario utilizzare un at-

trezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, 

scanalatori, trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a 

norma. 

Tali adattatori non devono: 

avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione; 

avere portata inferiore a quella della presa; 

essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio; 

essere usati in prese con interruttori di blocco; 

essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati. 

Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere 

presi per il cavo ma per l'apposita impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco 

del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e quindi di scarica elettrica 

in caso di contatto. 

Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti 

frequentemente soprattutto quando sono stati esposti all'imbrattamento ed alla polvere. 

Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono es-

sere utilizzati :  

apparecchi ed utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentri-

co normalizzato) alimentati tramite separazione elettrica singola (trasformatore di isola-

mento); 

apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei 

cantieri). 
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Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento  
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automatico. Tutte le apparecchiature elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, 

flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ri-

stabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositi-

vo contro il riavviamento automatico. 

Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, por-

tatili o trasportabili) devono essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere 

riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi 

di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
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Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili 

elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nell'incastellatura, che 

consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. 

Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per 

lavori all'aperto devono: 

essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra; 

essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da tra-

sformatori di isolamento, qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi 

masse metalliche. 

Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati 

con una tensione superiore a 25 V devono disporre di un isolamento supplementare detto 

doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro del-

l'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto 

(marchio del laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con dop-

pio isolamento non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è una ga-

ranzia maggiore della messa a terra. 

Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli uten-

sili elettrici che operano all'aperto o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassis-

sima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario se-

parato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere 

collocato in modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua ali-

mentazione. 
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Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe 

II che fanno uso di acqua, come le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono es-

sere utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano una separa-

zione galvanica della rete di alimentazione in BT. 
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Prescrizioni Esecutive: Uso dell'utensile: disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare 

l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, deve verificarsi l'assenza di tensione su di 

essi e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti tecnologici eventualmente presenti. 

Durante le lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che altri lavoratori non abbiano rein-

serito impianti tecnologici in prossimità del luogo di lavoro. 

Parti metalliche dell'utensile. Qualora si operi su superfici (pavimenti, muri, ecc.) o altri 

luoghi che possano nascondere cavi in tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metal-

liche dell'utensile durante la lavorazione. 
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Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'espo-

sizione a materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a 

sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi 

o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante 

la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
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Prescrizioni Organizzative: Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro 

chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai qua-

li sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da ot-

tenersi anche mediante impianti di aerazione forzata. 

Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che 

comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si 

dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta veloci-

tà di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere 

fornite maschere a filtro appropriate. 
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Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro 

polveroso, si devono adottare procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di 

sistemi di aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad impedirne la dispersione. L'aspira-

zione deve essere effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo di pro-

duzione delle polveri. 

Prescrizioni Esecutive: Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario 

eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, 

ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, 

evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere 

soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro appropriate. 
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Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfal-

ti e manti bituminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrez-

zi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressi-

ve. 
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Prescrizioni Esecutive: Durante la lavorazione, ed al suo termine, si deve evitare, in ogni 

caso, di toccare a mani nude gli organi lavoratori di utensili o macchinari e i materiali lavo-

rati, in quanto surriscaldati. 
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Prescrizioni Esecutive: Prima di iniziare una lavorazione si deve sempre controllare che le 

feritoie di raffreddamento, presenti sull'involucro esterno dell'utensile, siano pulite e libere 

da qualsivoglia ostruzione. 
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L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o 

di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad 
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accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema o-

leodinamico. 
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Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchi-

nario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali in-

formazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso 

e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 

funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontag-

gio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, 

fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 

Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 

omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 

certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che co-

stituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di si-

curezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previ-

sto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 

manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 

evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità 

della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrez-

zature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, do-

vranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 

qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regola 
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zione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 

riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
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Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acu-

stici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di illuminazione del campo di 

manovra. 

Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici 

e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
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Prescrizioni Organizzative: Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di 

cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e 

FOPS) 

Prescrizioni Esecutive: Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, 

attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente. 

Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e blocca-

re il sedile di guida. 

Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina 

di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non costituisca-

no intralcio alle manovre. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di pro-

tezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi 

(tute). 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza  
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di adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, 

fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da 

qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
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Prescrizioni Esecutive: Non utilizzare la macchina come piattaforma per lavori in eleva-

zione. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di 

masse cadute dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli e-

levatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di solleva-

mento, di attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante e-

splosivo o a spinta. 
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Prescrizioni Esecutive: Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di av-

vio o di arresto, in particolare a macchina carica. 

Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da trasportare sia sempre 

ben sistemato. 
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Prescrizioni Esecutive: Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare ma-

teriale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 

Sistemazione di oggetti sulla macchina. E' vietato usare la macchina per trasportare oggetti 

che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 

Teli per la copertura del carico. Non caricare la macchina oltre i limiti indicati dal costrut-

tore e utilizzare idonei teli (o simili) per la copertura del carico. 

)�� ,���
	����
2����
��
	����
2�
��	��
2�
	���	�
��
 ��

Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti acci-

dentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi  
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presenti nell'area del cantiere. 
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Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le prote-

zioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono 

essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione e-

spressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi al-

la loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovran-

no adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite mi-

nimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle prote-

zioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ra-

gioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o in-

grassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione 

di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti e-

spressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzio-

ne. 
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Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi sempre della corretta chiusura delle sponde. 
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Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di 

guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri au-

tomezzi, caduta gravi, ecc.). 
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Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno al-

l'area di azione dei mezzi d'opera 

Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali per-

sone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della 

stessa. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
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Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere e-

seguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, 

previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata prote-

zione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 

stesse. 

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 

a) costruite con doppio isolamento; 

b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di 

sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasfor-

matore di isolamento); 

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita 

di materiale isolante non igroscopico; 

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 

e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei condut-

tori di 1 mm2. 

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e 

cedimento dell'isolamento per il calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Parti-

colare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei la-

voratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei ca-

vi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi 

in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 

presenti sul cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare imme-

diatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 

come ad esempio: 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
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materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 

bruciature; 

cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti 

con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparec-

chiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e pro-

filati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 

occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimenta-

zione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 

elettriche. 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali li-

nee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in 

cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di 

emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà 

essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a 

norma e mai di fattura artigianale. 
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Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a 

mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo 

a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante 

lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 
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Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la la-

vorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleo 
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dinamici. 

Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accura 

tamente verificata l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 

Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti del-

l'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pres-

sione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà ese-

guirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
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Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'espo-

sizione a materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a 

sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi 

o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante 

la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
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Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la 

natura del materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere all'inumidimento del mate-

riale stesso. 
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Prescrizioni Organizzative: L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confi-

nati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, 

nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazio-

ne e/o scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 

Prescrizioni Esecutive: Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli 

attacchi degli organi di scarico e che tali organi non interferiscano con prese d'aria di con-

dizionatori o di altre macchine. 
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Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di 

gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispo-

sitivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

59 

 

Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnica-

mente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i la 

voratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 
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Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni 

del gas in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o so-

stanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di or-

digni bellici interrati, ecc.. 
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Prescrizioni Organizzative: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre 

personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di retromarcia, o 

in condizioni di scarsa visibilità. 

Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurez-

za dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o 

luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità 

di scarpate. 

Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del giro-

faro. 

Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la 

zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina. 

Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della mac-

china in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da 

eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 

Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di even 

tuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 

Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle 

immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 

Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi 

dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
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- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 

- pendenza del terreno. 

Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predispo-

sta, senza invadere i percorsi pedonali. 

Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la 

macchina; ugualmente non è consentito superare l'ingombro massimo. 

Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non a-

ver posizionato la macchina, o parte di essa, dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare 

che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la macchina 

per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla e-

ventuale caduta di rami, anche di grosse dimensioni. 

Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo 

d'opera interrompe le lavorazioni, a spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed 

inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere una zona 

dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, 

segnalare adeguatamente la presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con 

attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il terreno abbia adeguata 

capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, dovrà posizionarsi 

il mezzo d'opera trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivo-

lamento e ribaltamento. 

Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comun-

que a valori tali da poterne mantenere costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi 

stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 
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Prescrizioni Esecutive: In nessun caso deve essere azionato il ribaltabile con il mezzo in 

posizione inclinata. 
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Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavora-

zioni o attrezzature: esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 
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Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo 

sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 

dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente 

ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nel-

l'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazio-

ni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo 

stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, 

oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visi-

te è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventi-

ve e protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure 

possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, 

conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un 

valore dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, 

il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano infor-

mati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e 

le modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'espo-

sizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente at 
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tuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, 

nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi indivi-

duali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono 

un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 

personale di 90 dBA. 
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Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 

punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto 

di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da 

cattive condizioni della viabilità pedonale. 
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Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è 

assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 

Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso 

sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con perico-

lose cadute. 

Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno 

immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di la-

voro. 

Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è 

in movimento. 
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Prescrizioni Esecutive: Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati 

predisposti idonei dispositivi atti ad evitare le cadute. 
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L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata 

ad accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla 
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suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più dispa-

rato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 

andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchi-

ne o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
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Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchi-

nario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali in-

formazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso 

e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 

funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontag-

gio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, 

fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 

Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 

omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 

certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che co-

stituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di si-

curezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previ-

sto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 

manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 

evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità 

della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrez-

zature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, do-

vranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale  
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qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regola-

zione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 

riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

'�� ���	����3
��
���

�!	���������4�
�
�
�$����	

��

Prescrizioni Organizzative: Apparecchi di sollevamento: omologazione. Tutti gli apparec-

chi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologa-

zione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in 

sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazio-

ne, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omo-

logazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino 

modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 

Verifica di installazione degli apparecchi di sollevamento. Ogni qualvolta viene montata in 

cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di omologa-

zione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 

certificazione. 

Apparecchi di sollevamento: organi di avvolgimento. Gli apparecchi e gli impianti di sol-

levamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di 

frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositi-

vi che impediscano: 

a) l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le po-

sizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso 

dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il norma-

le funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle 

catene atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle 

stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. Tali tam-



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

65 

 

buri e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposi-

zioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 

300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non 

deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte. 

Apparecchi di sollevamento: funi e catene. Le funi e le catene impiegate dovranno essere 

contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al momento dell'acquisto, di 

una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 

21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368. 

Apparecchi di sollevamento: coeff. di sicurezza di funi e catene. Le funi e le catene degli 

impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo 

dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo am-

missibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi 

composte di fibre e 5 per le catene. 

Apparecchi di sollevamento: fili delle funi. L'estremità delle funi deve essere provvista di 

impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e 

dei fili elementari. 

Apparecchi di sollevamento: ganci. I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrim-

pressione, il marchio di conformità alle norme e il carico massimo ammissibile. Tali ganci, 

inoltre, dovranno essere conformati in maniera tale da impedire la fuoriuscita delle funi e/o 

delle catene o devono essere dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante. 
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Prescrizioni Organizzative: Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di 

cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. (ROPS e 

FOPS) 

Prescrizioni Esecutive: Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, 

attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente. 

Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e blocca-

re il sedile di guida. 

Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina 

di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non costituisca-

no intralcio alle manovre. 
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Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acu-

stici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di illuminazione del campo di 

manovra. 

Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici 

e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
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Prescrizioni Organizzative: Autogrù: posto di manovra dell'apparecchio di sollevamento. Il 

posto di manovra dell'apparecchio di sollevamento deve poter essere raggiunto senza peri-

colo, deve essere costruito e difeso in maniera da consentire l'esecuzione delle manovre, i 

movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza e deve permettere la perfetta visibilità di 

tutta la zona d'azione del mezzo. 

Dispositivi di sicurezza dell'apparecchiatura di sollevamento dell'autogrù. I mezzi di solle-

vamento devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arre-

sto e la posizione di fermo carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, 

a consentire la gradualità dell'arresto. Nei casi in cui l'assenza di forza motrice può compor-

tare pericoli per le persone, i mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi 

che provochino l'arresto automatico (graduale) sia del mezzo che del carico. Tali prescri-

zioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in assenza di forza mo-

trice, i quali devono essere periodicamente registrati in relazione alla utilizzazione dell'ap-

parecchio e secondo le istruzioni riportate sul manuale delle istruzioni della casa costruttri-

ce.  
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di pro-

tezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi 

(tute). 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza 

di adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, 

fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da  
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qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
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Prescrizioni Esecutive: E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il 

mezzo di sollevamento è provvisto di efficaci dispositivi di sicurezza o, qualora questi non 

siano applicabili, previa adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli semplicemente 

sospesi al gancio della gru sono considerati irregolari. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di 

masse cadute dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli e-

levatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di solleva-

mento, di attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante e-

splosivo o a spinta. 
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Prescrizioni Organizzative: Verifica trimestrale degli apparecchi di sollevamento. Sono af-

fidate ai datori di lavoro, che le esercitano a mezzo di personale specializzato dipendente o 

da essi scelto, le verifiche trimestrali delle funi e catene degli impianti ed apparecchi di sol-

levamento. I risultati di tale verifica verranno annotati sul libretto di omologazione. 

Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di solleva-

mento di portata superiore a 200 chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e quelli già 

soggetti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a verifica, una volta al-

l'anno (a cura dell'ASL-PMP competente per zona), per accertarne lo stato di funzionamen-

to e di conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori. 

Prescrizioni Esecutive: Apparecchi di sollevamento: verifiche periodiche. Periodicamente 

andranno eseguiti controlli sullo stato delle funi, delle catene e dei ganci, sostituendo quelli 

in cattivo stato, con nuovi pezzi di equivalenti caratteristiche; inoltre andrà verificato il ser-

raggio dei bulloni ed il regolare rifornimento di lubrificante agli ingrassatori. 

Apparecchi di sollevamento: tiranti. Le funi e le catene devono essere protette dal contatto  
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contro gli spigoli vivi del materiale da sollevare mediante angolari e paraspigoli metallici. I  

tiranti dell'imbracatura non devono formare un angolo al vertice superiore a 60°, per evitare 

eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle funi cre-

sce con l'aumentare dell'angolo al vertice). 

Apparecchi di sollevamento: inizio del turno di lavoro. All'inizio di ogni turno di lavoro, si 

dovrà provvedere alla verifica del corretto funzionamento dei freni, dei limitatori di corsa, 

degli altri dispositivi di sicurezza e segnalazione e dei dispositivi di chiusura dei ganci. 

Apparecchi di sollevamento: imbracatura dei carichi. Dovranno essere sollevati solo carichi 

ben imbracati ed equilibrati: per accertare il soddisfacimento delle condizioni suddette, ba-

sterà sollevare il carico di pochi centimetri ed osservare, per alcuni istanti, il suo compor-

tamento. Devono essere utilizzati solo dispositivi e contenitori adatti allo specifico materia-

le da utilizzare: è consigliabile utilizzare imbrachi predisposti da ditte che garantiscono la 

portata indicata. In particolare:  

- la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli automezzi, e comunque 

senza mai superare, con il carico, altezze da terra superiori a 2 m; 

- i cassoni metallici (o dispositivi analoghi in grado di impedire il disperdimento del carico, 

come, ad esempio, benne o ceste) dovranno essere utilizzati per il sollevamento ed il tra-

sporto di materiali minuti. 

Prima del sollevamento verificare la perfetta chiusura dei dispositivi del gancio. 

Apparecchi di sollevamento: segnale dagli addetti all'imbracatura. Sollevare i carichi solo 

dopo aver ricevuto il segnale prestabilito dal personale incaricato all'imbracatura. 

Apparecchi di sollevamento: sgombero area di manovra. Le manovre di sollevamento pos-

sono aver inizio solo dopo che le persone non autorizzate si siano allontanate dal raggio di 

azione dell'apparecchio di sollevamento. 

Apparecchi di sollevamento: visibilità. Il manovratore potrà iniziare le manovre di solle-

vamento solo se ha la perfetta visibilità della zona delle operazioni o se è coadiuvato a terra 

da  

lavoratori incaricati esperti. 

Apparecchi di sollevamento: gradualità del tiro. Le manovre di partenza e di arresto devono 

effettuarsi con gradualità in modo da evitare bruschi strappi e ondeggiamenti del carico. 

Apparecchi di sollevamento: sospensione delle manovre. Le manovre eseguite da un appa 
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recchio di sollevamento, dovranno essere immediatamente sospese nei seguenti casi: 

in presenza di nebbia o di scarsa illuminazione; 

in presenza di vento forte; 

nel caso in cui le persone esposte al rischio di caduta dei carichi, non si spostino dalla 

traiettoria di passaggio. 
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Prescrizioni Esecutive: Autogrù: sospensione del lavoro. Durante le pause o al termine del 

turno di lavoro, non devono mai essere lasciati carichi sospesi. Il braccio telescopico deve 

essere ritirato e deve essere azionato il freno di stazionamento. 

Autogrù: verifiche di manovrabilità. Prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che 

il carico o il braccio non possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare perico-

losamente a linee elettriche. 
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Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti acci-

dentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi 

presenti nell'area del cantiere. 
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Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le prote-

zioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono 

essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione e-

spressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi al-

la loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovran-

no adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite mi-

nimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle prote-

zioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ra-

gioni che  

ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o in-

grassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione 
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di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti e-

spressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzio-

ne. 

 �� ���
�
�����
�$�
�	���
�������������

Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di 

guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri au-

tomezzi, caduta gravi, ecc.). 

��� �	$$
����	�
������
�����
�������	��

Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno al-

l'area di azione dei mezzi d'opera 

Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali per-

sone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della 

stessa. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

����
	��
	�	����	�	��
��	����	�
	�����	����
������� �

	�� �
����
�
��
������
�	�����
�
�
	!��	���
��

Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere e-

seguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, 

previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata prote-

zione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 

stesse. 

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 

a) costruite con doppio isolamento; 

b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di 

sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasfor-

matore di isolamento); 

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita 

di materiale isolante non igroscopico; 

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
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e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei condut-

tori di 1 mm2. 

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e 

cedimento dell'isolamento per il calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Parti-

colare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei la-

voratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei ca-

vi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi 

in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 

presenti sul cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare imme-

diatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 

come ad esempio: 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 

materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 

bruciature; 

cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti 

con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparec-

chiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e pro-

filati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 

occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimenta-

zione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 

elettriche. 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali li-

nee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in 

cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di  
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emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà 

essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a 

norma e mai di fattura artigianale. 
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Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a 

mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo 

a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante 

lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 
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Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la la-

vorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleo-

dinamici. 

Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accu-

ratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 

Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti del-

l'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pres-

sione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà ese-

guirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
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Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni 

del gas in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o so-

stanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di or-

digni bellici interrati, ecc.. 
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Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni,  

ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento 

ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

����
	��
	�	����	�	��
��	����	�
	�����	����
������� �

	�� ���!���
��
�	�1��!���
����
2�����1������
�	
���� �
�������	��

Prescrizioni Organizzative: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre 

personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di retromarcia, o 

in condizioni di scarsa visibilità. 

Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurez-

za dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o 

luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità 

di scarpate. 

Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del giro-

faro. 

Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la 

zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina. 

Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della mac-

china in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da 

eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 

Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di even-

tuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 

Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle 

immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 

Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi 

dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 

- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 

- pendenza del terreno. 

Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predispo-

sta, senza invadere i percorsi pedonali. 

Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la 

macchina; ugualmente non è consentito superare l'ingombro massimo. 
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Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non a-

ver posizionato la macchina, o parte di essa, dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare 

che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare la macchina 

per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla e-

ventuale caduta di rami, anche di grosse dimensioni. 

Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo 

d'opera interrompe le lavorazioni, a spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed 

inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere una zona 

dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, 

segnalare adeguatamente la presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con 

attenzione il piano di stazionamento, assicurandosi, anzitutto, che il terreno abbia adeguata 

capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, dovrà posizionarsi 

il mezzo d'opera trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivo-

lamento e ribaltamento. 

Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comun-

que a valori tali da poterne mantenere costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi 

stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 
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Prescrizioni Esecutive: Autogrù: posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi  di sollevamen-

to e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mez-

zo e del suo carico: 

- se su gomme la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 

della pressione di gonfiaggio; 

- se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 

dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale 

sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, 

devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 

Autogrù: spostamento del carico. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospe-

so è necessario mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa  

bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
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Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale 

non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
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Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il 

datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiatu-

re, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di 

rumore. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'espo-

sizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente at-

tuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
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Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 

punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto 

di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da 

cattive condizioni della viabilità pedonale. 
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Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è 

assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 

Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso 

sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con perico-

lose cadute. 

Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno 

immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di la-

voro. 

Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è 

in movimento. 
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Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in eleva-

zione (su facciate di fabbricati, volte di gallerie, ecc.). 
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Prescrizioni Organizzative: Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchi-

nario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali in-

formazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso 

e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 

funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontag-

gio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, 

fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 

Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 

omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 

certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che co-

stituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di si-

curezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previ-

sto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, 

manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 

evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità 

della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrez-

zature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, do-

vranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 

qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regola 
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zione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 

riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
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Prescrizioni Organizzative: La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acu-

stici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di illuminazione del campo di 

manovra. 

Prescrizioni Esecutive: Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici 

e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
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Prescrizioni Esecutive: All'inizio di ciascun turno di lavoro deve essere verificato il fun-

zionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di pro-

tezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) cinture di sicurezza da 

utilizzare, collegandole agli appositi attacchi, durante operazioni particolari indumenti pro-

tettivi (tute). 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza 

di adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, 

fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da 

qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
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Prescrizioni Esecutive: Piattaforma sviluppabile: parapetti. Verificare l'efficienza dei para-

petti della piattaforma su tutti i lati verso il vuoto. 

Piattaforma sviluppabile: salita. E' consentita la salita e la discesa dalla piattaforma solo 

quando essa si trova in posizione di riposo. 



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

78 

 

Piattaforma sviluppabile: sovrastrutture. E' tassativamente vietato aggiungere sovrastrutture 

alla piattaforma. 
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Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti acci-

dentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi 

presenti nell'area del cantiere. 
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Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le prote-

zioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono 

essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione e-

spressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi al-

la loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovran-

no adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite mi-

nimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle prote-

zioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ra-

gioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o in-

grassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione 

di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti e-

spressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzio-

ne. 
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Prescrizioni Organizzative: Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno al-

l'area di azione dei mezzi d'opera 

Prescrizioni Esecutive: Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali per-

sone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della 

stessa. 
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Prescrizioni Esecutive: La piattaforma sviluppabile deve essere manovrata direttamente da 



 

______________________________________________________________________ 
Studio Tecnico Savarese  

Corso Italia, 21 – 80067 SORRENTO 
Tel. 081/5329106 – Fax 081/8075616 – e-mail:info@stsconsulting.org 

79 

 

gli appositi comandi presenti su di essa. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
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Prescrizioni Organizzative: L'alimentazione elettrica dell'apparecchio di sollevamento do-

vrà avvenire mediante cavo di alimentazione flessibile multipolare. L'apparecchio di solle-

vamento dovrà, inoltre, essere dotato di interruttore generale e differenziale ubicati sul 

quadro elettrico. 
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Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere e-

seguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, 

previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata prote-

zione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 

stesse. 

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 

a) costruite con doppio isolamento; 

b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di 

sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasfor-

matore di isolamento); 

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita 

di materiale isolante non igroscopico; 

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 

e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei condut-

tori di 1 mm2. 

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e 

cedimento dell'isolamento per il calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Parti-

colare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei la-

voratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei ca-
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vi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi 

in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 

presenti sul cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare imme-

diatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 

come ad esempio: 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 

materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 

bruciature; 

cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti 

con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparec-

chiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e pro-

filati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 

occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimenta-

zione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 

elettriche. 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali li-

nee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in 

cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di 

emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà 

essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a 

norma e mai di fattura artigianale. 
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Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a 

mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo  
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a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante 

lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 
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Prescrizioni Esecutive: Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la la-

vorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli attacchi degli impianti oleo-

dinamici. 

Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accu-

ratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 

Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti del-

l'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pres-

sione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà ese-

guirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento 

ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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Prescrizioni Esecutive: Piattaforma sviluppabile: posizionamento. Prima di iniziare le la-

vorazioni, verificare la solidità del terreno e la sua orizzontalità. 

Piattaforma sviluppabile: sovraccarichi. Non sovraccaricare la piattaforma con materiali 

e/o persone. 

Piattaforma sviluppabile: spostamenti. Durante gli spostamenti della macchina, portare la 

piattaforma in posizione di riposo sgombrandola da materiali, utensili, ecc. 

Piattaforma sviluppabile: stabilizzatori. Qualora la macchina sia dotata di stabilizzatori, es-

si andranno opportunamente posizionati prima dell'utilizzazione della piattaforma. 

0�� ������������������

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale 

non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
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Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il 

datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiatu-

re, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di 

rumore. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'espo-

sizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente at-

tuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
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Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 

punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto 

di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da 

cattive condizioni della viabilità pedonale. 
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Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è 

assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 

Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso 

sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con perico-

lose cadute. 

Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno 

immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di la-

voro. 

Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è 

in movimento. 
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prima di dare inizio ai lavori,  la ditta incaricata  dovrà  provvedere alla consegna dei se-

guenti documenti: 

1. LIBRO UNICO ASSUNZIONI OPERAI ; 
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2. REGISTRO DEGLI INFORTUNI ; 

3. COPIA ISCRIZIONE ALLA CCIAA DI NAPOLI ; 

4. DENUNCIA INAIL DI APERTURA CANTIERE; 

5. CERTIFICATI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA INPS; 

6. DICHIRAZIONE SULL’ORGANICO MEDIO ANNUO DEI LAVORATORI; 

7. DICHIARAZIOEN IN MERITO AL CONTRATTO COLLETTIVO DEL LAVORO APLICATO PER I DIPENDENTI; 

8. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA DEDICATO  PER IL   CANTIER E DI CUI TRATTASI; 

9. NOMINA DEL R.S.P.P. CON COPIA COMINUCAZIONE SPEDITA AL LA ASL ED ALL’ISPETTORATO PROVIN-

CIALE DEL LAVORO;  

10. REGISTRO DELLA AVVENUTA  FORMAZIONE  ED INFORMAZIONE DED  IPENDENTI; 

11. STRALCIO DEL PIANO GENERALE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI A I SENSI DELL’EX  D.Lgs 626/94 e s.m.i.;  E 

ORA D.Lgs 81/08 DA CUI SI EVINCANO LE MODALITA’V ALUTA TIVE DEI RISCHI CONNESSI ALLA  TIPO-

LOGIA DI COMMESSA COME QUELLA IN APPALTO 

12. SCHEDE DI CONSEGNA DPI AI DIPENDENTI;  

13. IDONEITA’ MEDICA ALL’ESERCIZIO DEI LAVORI DI CUI AL VO STRO OGGETTO  SOCIALE CON ALLEGA-

TO IL PROTOCOLLO SANITARIO APPLICATO VIDIMATO DAL MEDICO COMP ETENTE ED ACECTATO DAL 

RSPP E DAL RLS; 

14. IDONEITA’ MEDICA ATTESTANTE LA NON TOSSICODIPENDENZA PE R OPERAI CON MANSIONI DI AUTI-

STA E/O GUIDATORI DI MEZZI MECCANICI; 

15. AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE PER PONTEGGI E     MONTACARI CHI SE UTILIZZABILI AL CANTIERE  

16. PIMUS (PIANO DI MONTAGGIO USO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO) 

17. COPIA ATTESTATO DI SPECIALIZZAZIONE PER PONTISTI, E/O DICHIARAZIOEN DI PREGRESSA ESPE-

RIENZA NEL SETTTORE DEI PONTISTI NEGLI ULTIMI TRE ANN I; 

18. SCHEDE E LIBRETTI DI MANUTENZIONE DEI  MACCHINARI PRES ENTI IN CANTIERE CON RELATIVO 

REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI EFFETTUATI E PROGRAMMA D ELLA MANUTENZIONE APPLICA-

TO; 

19. VERBALE DI NOMINA DEL RAPP. DEI LAVORATORI CON COPIA AT TESTATO DI  PARTECIPAZIONE AL 

CORSO PER RLS DI ALMENO 32 ORE; 

20. LIBRETTI DI OMOLOGAZIONE DEGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO AD  AZIONE NON MANUALE DI 

PORTATA SUPERIORE A 200 KG.; 

21. VERIFICA ANNUALE DEGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO NON MA NUALI DI PORTATA SUPERIORE A 

200 KG.; 

22. NOMINA DEL RESPONSABILE DI CANTIERE PER TUTTA LA DURA TA DELLA MESSA IN OPERA LUMINA-

RIE E SMONTAGGIO DELLE STESSE 

 

Il progettista impiantistico 

p.i. SAVARESE CARMINE 

Ingegnere EurEta 

 

 

Allegati: Schema unifilare  quadro elettrico tipo 


